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ie delle foto raccolte dall'ACI con l'c opetaxione 
la». 

Concorso città-vacanza 1965 | 
Da oggi entrano' In gara fra loro Ischia e Tortini- I 
Le due località che fra tutte hanno ottenuto le implori | 
rferenze del nostri lettori chiuderanno con questa fina-
lima II nostro concorso « Città-vacanza 1963 ». I 
La gara continnera sino al 26 settembre. Partecipate al I 

•corso. Fate vincere la località dove vorreste trascorrere 
vostra settimana (Tatuila di vacanza nell'estate 190! - I 

[I dae vincitori dell'ultima settimana godranno fll un I 
|»plo premio: 15 giorni di vacanza gratuita ciascuno per * 
•e persone (più 11 viaggio in prima classe). i 
[Volete trascorrere nel 19C5 una vacanza di 15 giorni com- I 
rtamente gratuita con una persona a voi cara? • 
[Partecipate ogni giorno — con ano o più tagliandi — al • 

referendum segnalandoci la località da voi preferita. I 

; Riunì!»» • tpsdit* In butta, o Incoi l i » su carto­
lina potala a: • .. 

L'UNITA' VACANZE 

VIALE FULVIO TESTI, 75 • MILANO 

Finalis­
sima 

la qnle di queste due località 
Terreste trascorrere le fatane del 19457 

ISCHIA O CORTINA O 
(•aonata con una crocetta II quadratine di fianco alla località prcscalta) 

cognome e nome . 

residenza aht""'» 

dj villeggiatura 

sulle strade 

italiane Così il disegnatore Zannino vede il problema della 
strada In Italia. 

Uccìse a Pola 

un generale inglese 

Graziata 
l'ergastolano 

Maria 
Pasquinelli 

FIRENZE, 19. 
Maria Pasquinelli, la donna 

che il dieci febbraio del 1947, 
a Pola. uccise a colpi di pi­
stola il generale inglese De 
Winton, è stata graziata. La 
Pasquinelli, che oggi ha 51 
anni, fu protagonista di un 
episodio clamoroso: il suo ge­
sto, infatti, fu giustificato come 
« una protesta per i sacrifici 
territoriali imposti all'Italia » 
dal trattato di pace che pro­
prio in quei giorni veniva fir­
mato a Parigi, Dopo il delitto, 
la donna venne giudicata da 
un tribunale militare alleato di 
Trieste e condannata all'erga­
stolo. 

A 

Una t galleria degli orrori 
sarà allestita nel Palazzo dei 
Congressi a Stresa, in occasio­
ne della ventunesima conferen­
za del traffico e della circola­
zione, che si aprirà giovedì 
prossimo. Sono le fotografie 
raccolte dall'Automobile Club 
nel corso delle quindici setti* 
mane di * operazione fotostra­
da M: immagini impressionanti 
di irresponsabili «iolazloni — 
non solo del codice della stra­
da — ma addirittura delie piò 
comuni e logiche norme di pru­
denza. 

1590 fotoreporter da tutta Ita­
lia hanno fatto pervenire, in 
questi mesi, un enorme nume­
ro di fotografie, scattate sulle 
strade di tutte le regioni, con­
tribuendo a mettere insieme un 
album delle più pericolose ma­
novre di cui molti automobili­
sti italiani si rendono respon­
sabili. Le targhe delle auto col­
te in flagrante violazione del 
codice sono state sistematica­
mente cancellate, in questa pri­
ma fase dell'" operazione », na­
ta, peraltro, nel sospetto, di 
molti, che avevano considerato 
con perplesfità il lancio di una 
campagna di denuncia 

Non prive di accenti polemi­
ci erano le discussioni circa le 
implicazioni giuridiche di una 
m operazione » di denuncia fo­
tografica: s'era messo in discus­
sione H diritto alla immagine e 
così via. Alla fine i sostenitori 
dell'iniziativa l'hanno spuntata, 
appunto con la limitazione che 
si è detto: cancellazione della 
targa, in modo che non potesse 
saltare in mente a nessun agen­
te della strada di elevare con­
travvenzioni... a mezzo fotogra­
fia. Tuttavia il presidente del-
l'ACI ha inviato a ognuno dei 
proprietari delle vetture — fo­
tografate in evidente violazio­
ne del codice — una lettera, 
accompagnata dalla riproduzio­
ne della foto che denuncia la 
sua scorrettezza. 

I#voperazione fotostrada» — 
a dire dei suoi ideatori — non\ 
deve essere considerata per 
i suol ' aspetti • repressivi, e 
più propriamente intimidatori 
(benché ci pare che questo ef­
fetto non manchi, ed è bene), 
ma soprattutto come un con­
tributo allo studio del compor­
tamento degli automobilisti ita­
liani, allo scopo di individuare 
le misure da adottare per ren­
dere il traffico meno pericoloso 
sulle nostre strade e cioè per 
neutralizzare almeno parzial­
mente le conseguenze della 
guida azzardata, spericolata e 
pericolosa per sé e per gli al­
tri, di quanti adoperano l'auto 
sconsideratamente, trasforman­
dola in una macchina di morte. 
- Le foto, di cui abbiamo pre­
so visione presso la sede na­
zionale dell'ACl, indicano una 
nettissima prevalenza delle vio­
lazioni del divieto di sorpasso 
su ogni altro tipo di manovra 
proibita. L'impressione, che si 
ha viaggiando su qualsiasi stra­
da, di una tendenza di tanti 
automobilisti italiani a sorpas­
sare nelle condizioni anche le 
più sfavorevoli, le più proibi­
tive, non solo viene conferma­
ta dalla documentazione foto­
grafica raccolta dall'ACI, ma 
viene addirittura aggravata. Su 
dieci immagini, nove si riferi­
scono a tarpassi azzardati, spes­
so a rischio completo di colui 
che si avventura con una fra­
gile utilitaria a dividere l'an­
gusto spazio a disposizione con 
un grosso autotreno, o vice­
versa. 
• A volte la manovra riesce per 
un pelo e l'incidente è evita­
to: niente di più invitante, per 
il bandito della strada, a ripe­
terla alia primo occasione. 

Le foto dell'Operazione fo­
tostrada» indicano anche una 
celta indifferenza per le nor­
me del codice da parte di vet­
ture per cosi dire » ufficiali •: 
abbiamo visto la foto di un sor­
passo non poco pericoloso ef­
fettuato dalVauto 2300 nera del 
parco auto in dotazione della 
presidenza del Consiglio: e fi-
nanco la foto di un poliziotto 
della strada che imbocca in 
curva una via bloccata dal se­
gnate di direzione vietata. 
Neanche le • ragioni di servi­
zio» giustificano talune viola­
zioni. -
- Infine i documenti fotografici 

dell''Operazione» condotta dal­
l'ACI sono spesso altrettanti 
documenti che accomunano — 
nell'accusa — le colpe dell'au­
tomobilista ai difetti della stra­
da: vi sono i "dritti-, coloro. 
cioè, che sorpassano le colonne 
di altre auto superando netta­
mente la linea di mezzeria e si 
vede con chiarezza quanto la 
strada sia angusta, inadatta al 
volume di traffico che è desti­
nata a sopportare. Non vi è 
dubbio che l'automobilista si 
dece comportare tenendo con­
to delle condizioni della riabi­
lita — è scritto a chiare lettere 
nel codice — ma è altrettanto 
vero che non sempre i nervi 
degli automobilisti reggono alto 
stillicidio ài un traffico difficile, 
penoso. 

Ce da discutere, come si ve­
de, su quest'album degli orrori 
e speriamo che la conferenza 
di Stresa serva veramente allo 
scopo, dato che vi si tratterà — 
oltre che del traffico urbano, 
argomento che scotta partico­
larmente — anche di alcune 
proposte di modifica al codice 
della strada. Ci auguriamo che 
Torrore per la galleria foto-
franca non si traduca sempli­
cemente in una corsa a misure 
punitive più pesanti. Non si ri­
solverebbe un bel niente. 

Ennio Simeone 

i giorni dallo sbriciolamento di un ponte 

Crolla galleria dell'autostrada 
due operai schiacciati a Genova 

A l Senato 

azione 
de/PCI sul 

lavoro dei bimbi 
Arrestati i responsabili del 

crollo di Caravaggio 

I senatori comunisti, compa­
gni Mario Mammueari e Ange­
lo Compagnoni, hanno presen­
tato al Ministro del'Lavoro e 
della Previdenza • Sociale una 
interrogazione (per la quale è 
stata chiesta risposta scritta) 
« pei conoscere quali provvedi­
menti si intendano prendere o 
quali misure adottare al fine di 
liquidare drasticamente il ver­
gognoso fenomeno — manifesta­
tosi in modo drammatico a se­
guito della morte dovuta a in­
fortunio sul lavoro di Salvatore 
Vasaturo. di Aniello Sulmoate 
e di altri giovanissimi — del­
l'assunzione in ca.itieri edili e 
nelle fabbriche di ragazzi in età 
scolastica, contrariamente a 
quanto stabilisce fermamente la 
legge scritta e a o.uahto do­
vrebbe obbligare un principio 
elementare di umanità e di ci­
viltà •». • . , -.. . . 

Intanto, mentre la nostra in­
chiesta continua a raccogliere i 
più ampi successi, un'altra no­
tizia di cronaca riafferma la va­
lidità delle nostro tesi: il co­
struttore Felice Giussanl e il 
geometra Pier Luigi Radaelli. 
proprietario e progettista della 
palazzina crollata a Caravaggio 
(Bergamo) il 31 agosto, ucci­
dendo l'operaio dodicenne Giu­
seppe Mazza e ferendo altri cin-
que lavoratori, sono stati arre­
stati e associati alle carceri, ac­
cusati di crollo, omicidio e le­
sioni colpose. 

E* dunque esatto, quanto ab­
biamo scritto in questi giorni a 
proposito della « fatalità » desìi 
incidenti. Non si tratta di fa­
talità: si tratta del tipo di im­
pianti installati, della non as­
solverne delle norme di sicu­
rezza, della condizione operaia 

L'ispettorato del Lavoro di 
Bergamo, invece, non ha anco­
ra concluso l'inchiesta sull'uso 
di bambini nella costruzione del 
tragico stabile. Questo, nono­
stante le disposizioni rigide che, 

in seguito alla nostra campagna, 
il ministro Delle Fave ha detto 
di aver diramato a tutti gli 
ispettorati. E' sperabile che il 
ministero del Lavoro abbia 
mandato anche nel bergamasco 
(dove, sembra, sarebbero occu­
pati nella industria diecimila 
giovani inferiori ai 15 anni) un 
ispettore straordinario. 

La nostra iniziativa, continua. 
Riceviamo già numerose lettere 
e segnalazioni, che arricchisco­
no la documentazione che an­
diamo pubblicando. Ricordiamo 
ancora alle organizzazioni di 
partito, ai sindacati, ai lettori 
che le segnalazioni devono es­
sere esaurientemente documen­
tate: con nomi, cognomi, foto­
grafie, dati sul salario, sulla si­
tuazione familiare, -sul livello 
di istruzióne raggiunto. 

Corleone .. 

Scoperto 

l'« arsenale » del 

mafioso Liggio 
PALERxMO, 19. 

Dopo quattro mesi di ri­
cerche, l'arsenale di Luciano 
Liggio e degli uomini della 
sua banda è stato scoperto e 
sequestrato stanotte nel eor­
so di un'operazione alla qua. 
le hanno partecipato cento 
tra poliziotti e carabinieri. 
L'arsenale è stato scoperto in 
una cisterna abbandonata, a 
pochi chilometri da Corleo­
ne, in un fondo di proprietà 
del • pregiudicato Franco 
Mancuso. 
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__ / 

OGGI 

DOMANI 

Nonmangiate\ 
le « Nazionali » I 

I | PALERMO — Francesca 
Nuccio (22 anni) è stata ri-

I coverata in ospedale e sot- I 
I toposta a una energica la- \ 
I vanda gastrica. Aveva affer- . 
| mato di possedere uno sto- I 
I maco da struzzo, e di poter 
I mangiate due Nazionali, I 

carta e tutto. L'hanno do- ' 
| vuta ricoverare d'urgenza I 

Tetti \ 
e patti | 

I VENEZIA — ET atteso per I 
i la prossima settimana l'arri- \ 
I ve da Ancona del commis- . 
I sario Casazza, capo della lo- I 

cale squadra mobile. Il com- * 
I missario interrogherà, nella i 
I casa di lavoro di Venezia, I 
• Giuseppe Fanti (romano, 41 
I anni). Nel gennaio scorso il I 
1 Fanti evase dalla stessa ca- I 
I sa; poi venne sospettato di I 
I alcuni furti, in Ancona, e I 
• braccato. Vi fu uno spetta- . 
I colare inseguimento sui tet- I 
• ti, e il Fanti riuscì a sot- • 
I trarsi alla cattura. Il giorno 
I dopo scrisse al commissario: 

» Non mi faccia cercare più. 
| Per favore, lo mi impegno I 
I a ritornare alla casa di la- I 
• t-oro-. Lo ha fatto. • 

I La nuova i 
I divisa | 
! ROMA — Potranno muo- I 
• versi meglio, camminare ' 
I meglio, in una parola in- I 
I serirsi nel movimento rln- \ 

novatore della Chiesa, le fi-
I glie della Carità, note anche I 
I come suore di San Vinccn- I 
• zo. Nella casa-madre, a Pa- . 
I rìgi, è stata studiata la ri- I 

forma: Yabito sarà più snel- * 
.' lo, le ali inamidate sostituì- i 
| te da un velo corto. Rimar- \ 

ranno conformi alla tradi-
I zione il colore (blu) e U tes- I 
• suto. La nuova dirisa potrà I 
« essere indossata solo negli • 
| ospedali e nelle prigioni. I 

I Attenzione I 
i ai funghi I 
I ZURIGO — » Chi ha com- I 

prato funghi da un vecchio 
l venditore ambulante, resti- I 
I to modestamente, cortesissi- ^ | 

mo, si guardi bene dal man-
I piarne. Sono tra i più p»Ie- I 
' nosi esistenti». Cosi la ra- V 
• dio svizzero. Un manìaco • 
| deWomicidio collettivo, o un I 

burlone incosciente? Fatto 
I sta che nessuno, a quanto I 
I pare, ha ricevuto la visita \ 
. del rivenditore ambulante ( 
I se non la domestica di un I 
• professore in botanica. Il • 
| quale, entrato in cucina per • 
I veder: che cosa c'era di I 

pranzo, ha scorto i funghi, 
I li ha subito riconosciuti _ e I 
I ha telefonato alla polizia. I 

Dal nostro corrispondente 
GENOVA, 19. 

Dalle 9.35 di questa mattina 
due operai sono sepolti sotto 
200 tonnellate di roccia. Tre 
squadre di vigili del fuoco sca­
vano per raggiungerli ma non 
hanno nessuna speranza di tro­
varli in vita. 

La tragedia è avvenuta alle 
9.35. quando è crollata la volta 
di una galleria della costruen-
da autostrada Genova-Sestri 
Levante. In quel momento sot­
to il tunnel si trovavano dodici 
uomini, un autocarro e una 
ruspa; dieci uomini si sono 
tirati indietro per fare spazio 
alla ruspa che mordeva nel 
terriccio, e nello stesso istante 
la volta si è schiantata sep­
pellendo l'autista del camion 
e il manovratore della ruspa. 
Il primo si chiamava Ernesto 
Martinazzoli ed era nato a 
Brescia; il secondo, Corrado 
Colli, abitava a Genova in via 
Tortona con la moglie Alma 
e un bambino di quattro mesi; 
entrambi avevano 28 anni. 

Perchè è accaduto, e che 
cosa è accaduto esattamente? 
Lunedi il sindacato della Fillea-
Cgil inviterà gli edili a so­
spendere il lavoro, in segno 
di lutto e di protesta. Poche 
autostrade, infatti, sono state 
insanguinate come questa che 
collegherà Genova a La Spe­
zia, tagliando fuori il tormen­
tato percorso delTAurelia. L'ul­
tima sciagura, in ordine di 
tempo, accadde a Recco, ver­
so mezzogiorno del 26 luglio, 
quando tre operai morirono 
travolti dal crollo di una torre 
alta 40 metri. Questa di oggi 
si è verificata a Quezzi, sulla 
sommità di una collina spoglia 
dove sorge il cantiere dell'im­
presa milanese « Salci >. Qu; 
due tunnel si inoltrano nella 
montagna in direzione di le­
vante; uno è quasi ultimato 
mentre dell'altro, che supererà 
la lunghezza di un chilome­
tro, ne sono stati costruiti 600 
metri. . 

Alle 6 di stamane due squa­
dre di operai hanno cominciato 
il lavoro nel secondo tunnel 
e preparato il brillamento di 
alcune mine. A operazione con­
clusa • è entrata in azione la 
ruspa, manovrata dal Colli, per 
scavare i detriti e caricarli sul 
camion guidato da Ernesto 
Martinazzoli. Lasciamo la pa­
rola ad uno dei superstiti, il 
ragazzo Domenico Luccia di 18 
anni, da Castelsardo di Sassa­
ri: -Stavamo smarinando (la 
espressione, di gergo, significa 
rimuovere i blocchi più grossi 
della roccia. N.d.R.), poi ci sia­
mo tirati indietro per lasciar 
posto alla pala meccanica; l'au­
tista del camion stava a guar­
dare il - palista ». A un certo 
punto % entrato nella cabina di 
guida: la pala aveva quasi fi­
nito. e forse Ernesto voleva 
innestare la retromarcia. D'un 
colpo ho visto la volta della 
galleria precipitare e ho gri­
dato a gran voce. Pensavo che 
crollasse tutto, ma le mie grida 
erano coperte dal boato della 
frana. H clacson del camion 
suonava ininterrottamente; non 
so. forse un masso l'aveva 
schiacciato: era un suono ter­
ribile. Sono corso fuori e ho av­
vertito anche quella squadra 
appena «uscita». 

Era crollato, come si è poi 
saputo, un tratto di volta lun­
go 15 metri e largo quattro, una 
intera - volata •. 

Soltanto questa sera, nella 
migliore delle ipotesi (c'è chi 
prevede un periodo di tempo 
anche maggiore) le due salme 
potranno essere recuperate. 

: f. m. 

<. * 1 Nella Domex il procedimento 
di prelavagglo, lavaggio 
e centrifugazione e compleftmtnli 
automatico 
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MODELLO L4 Uva Kg. 4 
di biancherìa asciutta. Facilmente 
spostabile mediante ruote 
azionate da pedale frontale. 

' - ' . . . . . • 

MODELLO L6 Lava Kg. 6 
di biancherìa asciutta. Facilmentt) 
spostabile mediante ruote 
azionate da-apposita leva. 

Concessionaria e distributrice 
esclusiva per l'Italia - . • 
Telefunken S.p-A. 

H 
Anche il frigorifero 
deve essere 
Telefunken 

frigorìferi con maggiore capacità e minore ingombro 
...grazie alla nuova tecnica VOLLRAUM (tutto spazio) 
basata su un nuovo sistema di isolamento - poliuretanico -
che consente di ridurre lo spessore delle pareti 
del frigorifero a tutto vantaggio dello spazio intemo. 

RADIO*• TELEVISORI - FRIGORIFERI 

tu ma ira mtndmd 
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